




COMPRARE TUTTO SENZA SOLDI
IL CAMBIO DI PARADIGMA CHE RISCRIVE LE
LEGGI DEL VALORE: COME USARE IL POTERE

DEL BARATTO MODERNO PER COSTRUIRE
RICCHEZZA REALE, PARTENDO DA ZERO.

CARLO D'ANGIÒ



© CARLO D’ANGIÒ 2025

È vietata la riproduzione anche parziale dei contenuti di questo
libro. Tutti i diritti sono riservati, inclusi quelli di traduzione, di

memorizzazione elettronica e di adattamento totale o parziale con
qualsiasi tecnologia. La riproduzione dei contenuti di questo libro

richiede autorizzazione scritta dell’autore.



INDICE

L’impossibile che funziona ix

1. IL SEGRETO DEL VALORE RELATIVO 1
Il bicchiere nel deserto 2
Il collezionista invisibile 2
Il valore e la percezione 3
L’incontro tra desideri 4
La formula invisibile 5
Dal valore all’azione 7
La visione a lungo termine 8
Il valore come specchio 9

2. DALLA MONETA AL DESIDERIO 11
La nuova economia dell’abbondanza 12
Dal bisogno al desiderio 13
La moneta ha creato distanza 14
Il paradosso del valore digitale 15
Dal mercato al gioco 16
La rivoluzione silenziosa 17
Dal possesso all’accesso 18

3. LE REGOLE DEL GIOCO 20
1. Il principio del “Bigger, Better” 20
2. La regola del guadagno reciproco 21
3. La regola della trasparenza 22
4. La regola del ritmo 23
5. La regola del contesto 23
6. La regola della narrazione 24
7. La regola della flessibilità 25
8. Gli errori da evitare 25
9. Il gioco lungo 26



4. L’ARTE DI CREARE DESIDERIO 28
1. Il valore non basta, serve fascino 28
2. Racconta, non descrivere 29
3. L’immagine giusta parla più delle
parole 30
4. Le parole che fanno desiderare 31
5. Il desiderio come alleanza 32
6. Il segreto della scarsità 32
7. L’emozione che crea fiducia 33
8. L’arte della presentazione 34

5. LE STORIE CHE ISPIRANO 36
1. L’uomo che partì da una graffetta
rossa 37
2. I ragazzi del sasso 39
3. Due ragazzi, dieci centesimi e tanta
fantasia 40
4. Le microstorie quotidiane 40
6. Il mio punto di partenza 41
7. Il filo invisibile che unisce tutte le
storie 43

6. TROVARE I CANALI GIUSTI 45
1. Il ritorno dei mercati paralleli 46
2. Le grandi piattaforme digitali 46
3. Canali specializzati e community di
nicchia 50
4. Le fiere e i mercatini reali 51
5. L’effetto community: costruire la
tua rete 52
6. L’etichetta invisibile del barattista
moderno 53
7. La strategia del moltiplicatore 54

7. IL BARATTO STRATEGICO 56
1. Definisci la meta 56
2. La catena di valore crescente 57



3. La regola dei tre cerchi 58
4. Le tappe intermedie: dal liquore al
camper 59
5. Documentare ogni passaggio 61
6. Quando dire di no 62
7. Il salto non lineare 63
8. Il valore delle persone 63
9. Gestire la parte logistica 64

8. DALL’IDEA AL PIANO 66
1. Pianificare non significa prevedere 67
2. Il piano temporale: la proiezione
realistica 67
3. Il metodo delle tre fasi operative 68
4. Opportunità di accelerazione 69
5. Ostacoli e rallentamenti 70
6. Aspetti legali e di sicurezza 71
7. Gestione dell’energia e della
motivazione 72
8. Dal piano personale al progetto
pubblico 72
9. La formula del successo 73

9. LA NARRAZIONE CHE MOLTIPLICA IL
VALORE 75
1. Come raccontare la tua avventura 76
2. Emozione, trasparenza e progresso 77
3. Come costruire una community che
partecipa 78
4. Gli strumenti per raccontarti 78
5. Creare la serie: “Scambio #1,
#2, #3…” 80
6. Far entrare i media nella storia 81
7. Il potere del racconto lungo 82
8. I ritorni collaterali 83



10. ETICA, FIDUCIA E PSICOLOGIA DEL
BARATTO 85
1. Il baratto come scuola di empatia
economica 85
2. La fiducia come moneta invisibile 86
3. Come costruire fiducia con gli
sconosciuti 87
4. Evitare inganni e manipolazioni 88
5. La differenza tra astuzia e integrità 89
6. Come reagire ai momenti di blocco o
scetticismo 89
7. Il baratto come allenamento etico 91
8. La psicologia della reciprocità 91

11. QUANDO LO SCAMBIO DIVENTA
LIBERTÀ 93
1. L’economia della libertà personale 93
2. Cosa impari da un anno di baratti 94
3. Dal valore materiale a quello
esperienziale 95
4. Il simbolo del camper 96
5. La vera conquista: il senso del “basta” 97
6. La libertà come effetto collaterale
della fiducia 98
7. Dopo il camper: la missione 99
8. Conclusione: la vera ricchezza 99

Carlo D’Angiò 101



L’IMPOSSIBILE CHE
FUNZIONA

Certe idee ti colpiscono quando meno te lo aspetti.
Non per quello che promettono, ma per quello che
risvegliano dentro di te.

Un giorno ho letto di un ragazzo che, partendo da un
oggetto insignificante, era riuscito ad arrivare a una
casa. Non un sogno, non una metafora: una casa
reale, con le chiavi, il giardino e le pareti. Una storia
talmente assurda da sembrare un esperimento sociale
più che un’impresa. Eppure, vera.

Non si trattava di soldi, ma di scambi. Oggetto dopo
oggetto, passo dopo passo, un piccolo gesto si era
trasformato in una conquista impensabile.

Quella storia mi è rimasta dentro, e non tanto per il
risultato finale — ma per la logica che c’era dietro: il
valore non è nei soldi, è nelle persone. E soprattutto: puoi
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ottenere quello che desideri anche senza pagarlo. Non
perché qualcuno te lo regala, ma perché ognuno ha
qualcosa che vale per l’altro, anche se non lo sa
ancora.

Da quella scintilla è nato tutto. Un pomeriggio,
mentre sistemavo la libreria, lo sguardo si è fermato
su una bottiglia di liquore invecchiato quarant’anni.
Il vetro spesso, il colore ambrato, quasi dorato, e
quell’aura di tempo sospeso che emanava. Non
l’avevo mai aperta, e probabilmente non lo farò mai.
Era stata comprata da mio suocero, credo negli anni
’80, poi passata a me come regalo da mia suocera,
durante una delle sue vacanze qui a Gubbio. Da
allora è rimasta lì, in silenzio, su uno scaffale. Un
oggetto che porta con sé una piccola storia di fami-
glia, e al tempo stesso una completa inutilità pratica.
Eppure, ogni volta che la guardo, sento che ha una
presenza. Un profumo che non si avverte ma si intui-
sce, come se conservasse dentro di sé non solo il
liquore, ma anche il tempo, le mani, i gesti, le voci
che l’hanno attraversata.

Per curiosità, ho cercato quella stessa bottiglia su
eBay. Ho scoperto che vale cinquecento, forse
seicento euro. Non per il liquore in sé, ma per il
tempo, per la rarità, per il collezionismo. E lì mi è
scattato qualcosa: e se questa bottiglia fosse il punto di
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partenza di un viaggio di scambi, fino ad arrivare a un
camper? Non a una casa, non a una ricchezza mate-
riale, ma a una forma di libertà.

Il camper per me rappresenta la possibilità di
spostarmi, dormire ovunque, vivere con leggerezza.
Un simbolo di indipendenza.

E più pensavo a quell’idea, più mi accorgevo che non
era affatto una follia. Perché il baratto è una delle
forme più pure di libertà economica che esistano. È
un sistema senza permessi, senza burocrazia, senza
investimenti iniziali. Puoi cominciare oggi, con
quello che hai in casa. Non serve capitale, non serve
aprire un’attività. Serve solo una cosa: capire il valore
relativo.

Il valore relativo è ciò che fa muovere il mondo. È ciò
che rende prezioso un oggetto per qualcuno e irrile-
vante per qualcun altro. Non esiste un prezzo ogget-
tivo: esiste un bisogno. E se riesci a riconoscerlo, hai in
mano una moneta che non finisce mai.

Un bastone intagliato a mano può valere poco in un
mercatino, ma diventare un tesoro per un appassio-
nato di artigianato. Un vinile impolverato può far
impazzire un collezionista. Un vecchio telefono, un
orologio, una lampada, una bici — ogni oggetto può
essere un primo passo, se sai con chi scambiarlo. E
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soprattutto: ogni scambio è un gioco a somma posi-
tiva. Nessuno perde. Nessuno spende. Entrambi
ottengono qualcosa che desiderano di più.

Ed è qui che ho capito la potenza del baratto
moderno. Oggi, che tutto sembra costare troppo, il
baratto ti ricorda che il valore non si compra, si
costruisce. E che puoi farlo senza soldi. Non solo: puoi
farlo anche con chi non ne ha.

Ed è questo il segreto che spalanca possibilità infinite.
Quando vendi qualcosa, cerchi un acquirente che
possa pagarti. Quando baratti, cerchi una persona
che vuole scambiare. Non deve spendere niente, solo
offrire qualcosa che già possiede. Questo elimina la
barriera più grande di tutte: il denaro. E quando togli
di mezzo il denaro, le persone diventano più creative,
più generose, più aperte. Il mercato potenziale si
moltiplica.

Se ci pensi, il mondo è pieno di cose ferme. Oggetti
dimenticati in cantine, garage, soffitte, magazzini.
Tutti valgono qualcosa, ma nessuno li muove perché
“non servono più”. Il baratto è la miccia che li riac-
cende: rimette in circolo valore, storie, relazioni. E chi
sa usarlo, può letteralmente costruire ricchezza
partendo dal nulla.
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Non si tratta solo di fare scambi, ma di cambiare
mentalità. Non tutto passa per il denaro. Il valore
può nascere dall’utilità, dalla passione, dalla curio-
sità, o anche solo dalla bellezza. E quando impari a
riconoscere queste forme di valore, la tua vita
cambia. Cominci a guardare gli oggetti — e le
persone — in modo diverso. Scopri che non serve
aspettare tempi migliori o budget più alti: puoi
iniziare subito, con quello che hai davanti a te.

Questa è la parte più affascinante del baratto:
chiunque può farlo, e può farlo ora. Non serve espe-
rienza, non serve fortuna. Serve soltanto una buona
storia da raccontare e la voglia di provarci. Un
oggetto da offrire, un desiderio da inseguire, e una
piattaforma dove far incontrare le due cose.

È un’economia che si nutre di connessioni, non di
conti bancari. E ogni volta che uno scambio riesce, il
mondo si fa un po’ più piccolo, un po’ più umano, un
po’ più interessante.

Io ho scelto di provarci partendo da una bottiglia, ma
potrebbe essere qualsiasi cosa. Un oggetto che ti
piace, o che non ti serve più. Un oggetto che per te
vale poco, ma per qualcun altro significa molto. Da lì,
uno scambio alla volta, fino all’obiettivo.
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Se riuscirò ad arrivare a un camper, non sarà solo un
traguardo materiale. Sarà la prova che un’altra forma
di economia — più umana, più creativa, più libera —
è ancora possibile. E se non ci riuscirò? Beh, avrò
comunque attraversato un viaggio che vale più del
risultato. Un viaggio fatto di incontri, scambi, parole,
persone. Un viaggio dove ogni oggetto ha qualcosa
da dire, e ogni scambio racconta una piccola verità:
che tutto ciò che diamo, ci torna indietro trasformato.

E forse, alla fine, è proprio questo il senso del baratto.
Non ottenere di più, ma diventare di più. Riscoprire
che il valore, quello vero, non si trova nei numeri ma
nelle relazioni. E che per comprare casa, o camper, o
libertà — a volte basta solo il coraggio di iniziare da
un oggetto che hai già, e da un’idea che nessuno ha
ancora avuto.
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